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    Laboratorio di Storia

Proto…storie:

I VENETI ANTICHI

IL CASONE

Quando gli uomini primitivi da nomadi diventarono stanziali incominciarono a coltivare la terra e ad allevare gli animali.Abbandonarono allora grotte e ripari e sentirono l’esigenza  di costruirsi delle abitazioni  adatte al nuovo tipo di vita.

Le abitazioni erano riunite in villaggi e solo in qualche caso i villaggi erano così estesi ed organizzati tale da poter essere considerati delle vere e proprie  città.

I villaggi veneti non erano circondati da sistemi di difesa come mura o staccionate di legno (ad eccezione di Padova). Le popolazioni di allora  cercavano  di sfruttare le possibilità di difesa offerte dai luoghi: i villaggi erano generalmente circondati da corsi d'acqua  o collocati sopra alture ( Asolo, Montebelluna, Vicenza). 

La casa dei Veneti era il “casone”, tipica costruzione che si trova rappresentata nei dipinti del 1400 - 1500, ma che certamente risale a molti, molti secoli prima; appartiene cioè alla civiltà veneta antica.
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Ancora oggi specie nelle zone lagunari di Chioggia, si conservano alcuni esemplari di casoni, costruiti con i materiali e secondo le tecniche antiche.

Il casone era sia  casa per i suoi abitanti ma anche ricovero per gli  animali domestici, deposito per gli attrezzi e granaio.  Era a pianta rettangolare con pareti ( paiane) basse, costruite con canne o paglia impastate con il fango, sorrette da pali di legno di robinia o di olmo. Più tardi queste pareti, così fragili, vennero costruite  con  mattoni di argilla seccati al sole.

Il tetto era molto inclinato per far scorrere rapidamente l'acqua, aveva due o quattro spioventi, era sorretto da una intelaiatura di legno; era ricoperto di paglia o di erbe palustri legate a fascetti e fissate alle intelaiature con legacci o "stroppe".

Da un piccolo portico, attraverso un'unica entrata, si accedeva al casone. L'interno era un’unica stanza che fungeva  da cucina, camera da letto, cantina e stalla; il pavimento era in terra battuta.

Al centro della costruzione si trovava il "fogher", il posto per il fuoco, in corrispondenza di un'apertura ad imbuto sul tetto per far uscire il fumo del focolare. Più tardi il "fogher" fu spostato di lato, in una zona in muratura, sporgente, con il camino coperto di tegole.

All'interno della capanna, nel pavimento, veniva ricavato anche un buco per contenere un grande vaso in argilla cotta (dolio) per  conservare i cereali e le granaglie necessarie alla famiglia.
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L'illuminazione, all’interno del casone, che non aveva finestre,  era garantita da un abbaino (tesa) nella parte bassa del tetto sopra l'entrata.

Quando, nel secondo secolo prima di Cristo, circa duemila e duecento anni fa, i Romani estesero il loro dominio anche nel Veneto, portarono in questa zona un modo d’abitare diverso con case in mattoni e pietra, anche a più piani;  i casoni , almeno nelle città, scomparvero.

Nelle campagne e nelle zone lagunari però questo modo d’abitare sopravvisse per lungo tempo e ancor oggi esistono, anche se ormai rari ,esempi  di casoni a Piavon, Chiarano e Mansuè.

In altre zone, il ricordo del casone è rimasto perché ha dato il nome a qualche località o a qualche strada.




Ricostruzione di un “casone”.


Il casone, costruito con materiali autoctoni, facilmente reperibili nella zona, aveva il tetto di paglia e di canne palustri, molto spiovente.


Le pareti, di legno e canne, erano ricoperte da un intonaco primitivo, formato da fango seccato al sole, che si pensa, fosse “affrescato”: dipinto con terre naturali quando era ancora fresco; le tinte, quando l’intonaco si seccava, diventavano stabili.








Ricostruzione dell’interno di un casone.


Sotto il pavimento, in una cavità praticata nel terreno venivano conservati al fresco, in grandi vasi di terracotta, i cereali.


Al muro è appoggiato il telaio con il fuso.


In mezzo alla stanza arde il fuoco, protetto da due grandi alari in terracotta, a forma di cane. Simili alari zoomorfi  ( a forma di animale) sono stati ritrovati negli scavi archeologici e sono conservati nei musei del Veneto.


I contenitori per il cibo  erano vasi di terracotta. 


Ai travi di legno sono appesi altri utensili. 








